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to pud il Govetnatore di quefta Pro- |
vincia, fendo che il buon vicinato, |
< la buona intelligenza col Ré¢ Ca- |
tolico depende inpaste dalle imprefs

fioni favorevoli, che gli di quefto

Miniftro. Teftimonio ne fard quan-

2o {pafld nel tempo di Don Pietro di

Toledo , e del Duca di Feria turti

due Governatori di Milano , che ten-

nero la Republica in vn'’ agitazione
_ eontinua , perche eglino ne erano ne-

mici nel particolar loro. E vi man-
‘€0 puoeo, che, per vn paffagio pic-

colo chiamato ffrada dello fleccato,

che gingne il Tertitorio di Crema

con quello di Bergamo, per ove

pretendeva il Duca di Feria far pafla-

re qualche milizia {enza licenza de’

Veneziani , non fi accendcfle vna

guerra pericolofa trd le due parti.

D’altrove la Republica odia gli Spa-
gouoli per avergli ancora pruovati’
piu perigliofi nemici durante la pace,

che durante la Guerra, come fi &

ben vifto nell’ interdetto di Paulo V.

ed alcuni anni doppo nella Colpira~
a6 zionc di D, Alphop(o della Quevas

§ loro

%
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